





TORINO; 27 MARZO 1874, 


Voci discordanti. 

Al coro delle voci che dallo Alpi al 
Lilibeo si alzarono per celebraro nella 
giornnta dei 23 di marzo il rega» di chi 
si associò sostantamente al fatto immenso 
della risurrezione italica nom vollero un: 
mirsi alcuni poohi, 1 quali credettero per) 
avvenuta, potesse applisara loro il 
detto oraziano. cuncla. terrarum subacta 
praefer. alrocem ‘animum Catonis. Nin 
parliamo qui della stampa retriva por noi 
Ja gloria della patria è nn lutto, a li- 
bertà un,dono fanesto alla nazione, l'in- 
lipendenza l'annientamento delle loro 
sperma. 

E uou parliamo pure di quel certi a- 
dorato dello formo , a cnî pospongono 
tutto, i quali non voglioro ammettere un 
benefisio solo per la qualità del benefst- 
tore. Sono coloro che preferirebbero an- 
‘cora l'Italia nell'antico suo stato di ser-| 
vaggio, di umiliazione, di dipendenza 
dallo straniero, anzichè vederla elevata 
al grado delle grandî nazioni , sotto lo 
scettro di un re costituzionale , benokè 
sotto questo scettro si goda maggiore li- 
bertà che non nelle grandi repubbliche 
del nusvo o del vecchio mondo, Padroni 
essi, all'ombra delle nostre istituzioni 
politiche, d'invelro contro esse, di sccet- 
tare soltanto negli utili, di lngnarsì dei 
loro veppi, come so ne lagnano nel Vati- 
‘cano, di cui nessuno tiene chiuse le porte. 

Non parliamo dunque di questi settarii, 
i quali ‘quantunquo di colore diverso , 
‘concoriino maravigliosamente nell'abbor- 
rire l'ordine presente di cose , abbor. 
rimento cul possono manifestare senza) 
pericolo verano, dicendosi vittime , mar- 
tiri, persesuitati una volta al giorno se 
ciò loro talenta, Nvi parliamo ora di w 
Joro. che non contenti di muovere oppo- 
sizione continua al Governo, cosa che 
mono in perfetto diritto di fare e che anzi 
possono. fura troppo sovente con molta 
Plausibilità trattandosi di nu Governo 
‘he lascia grando appiglio alla censura, 
a'ingegnarono in questa conginatura di 
sfrondare gli allori di uno dei prinoipali 
‘attori del risorgimento nazionale, di quel 
gran fatto cicè di cui essi diconsi | più 
aviscerati fra i cittadini. 

Poichè è veramente l'avveninionto del- 
l’unifisnzione dell'Italia, libera cho ai ce. 
Jebrò nella rnata dei 23, nella persena | 
di re Vittorio Emanuelo, anzichè una 
fosta puramento dinnatioa, bencliè anco { 
più alteri avrebbero potuto nssogiarsì al 
una festo di famiglia quando si trattava) 
del prin:o magiatrato della nazione, di 
colui che so ne può diro l'emblema. vi. 
vente. La storia, giusta disp:nsiera di 
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1 DEPORTATI 





Breno della vita d'Auni 
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La serata degli sponsali. 


da no) 
insolito movimento e dal tramestio che 
osservavasi nella famiglia Lischka pote. 
vasi argomentare. che si stessa colà pre- 
parando' par una festa solenne. La tavola 


1 sole deelinava, all'orizzonte: 


era stata apparecchiata nella camera 
meglio in arneso, © mistress: Lischke non 
usciva della cucina ove era intenta ad 
ordinaro Ia cena. Ciò nullameno niente 
molle. cisa aveva un aspetto d'allegria; i 
membri della famiglia andavano, veni- 
vano, ritornavano come sa incolti da un 
fanesto accidents; o meglio come se stes. 
sero per assistere a qualche dolorosa riu- 
nlone, invece che ad una festa, 
Stssana”e suo padre erano nella sal 
la giovanetta aveva pianto, ed ora stava 
presto la finestra, seduta sul seggiolone 
di sua’ madre, Lisshke camminava a lun- 











‘Aaîuceramento i voti, fu sempre mai gui 





disegno vaghoggiato da sccoli dalla. sua 


‘@ qualungne costò che gli argomenti della 


#ono far impressione che negl 
Abbiamo 
pellirli, lagonrsi che lo nostro vittorie |le no: 
Siano stato in parts opera dello straniero, |sione di segualarai, determinò tuttavia il 
isfatte; evocarsi l'al-|suscesso cella. campagna, ristraendo lo 
sanza collo straniero; ln mancanza dilforze principali dell'Austria, le quali, 
sa col popolo e. sitrettali [enza il concorso dell'Itelia, avrebbero 

duslimazioni che venticinque anni sono|renza fallo sovorchiato Ja Prussia, 
Altri vollo aofisticare sulle dat 
gnandeni di provare che ai 123 di marzo] 
jedugunto l'a-|uon era jl caso di celsbrire rn periodo] 
straniere? di-|compiuto di venticinque noni della libe- 
‘reuro. meglio, quale mazione at nostri|razione dItilia. Non fa d'uopo stillarsi 
il cervello per fare no compendio della) 
‘zione senza qualche potente alleato? Un|nostra storia moderna: ma non si potrà] pletamente 
negara che nel detto giorno fu assunto |Cutapreso anche: quello'rarizsimo) del 
al trono colui che aveva. propugnato la 


© proceduto, da 
todo nell'alloan: 
faceyeno furore. 


‘npezzare le sue cateno ha 
into: che gli veniva dall 


soubattoro strenuamente, protestare, op: 
porre 

non siamo più ai tempi di Leonida, in 
vnî un pagno di nomini ‘sconfiggeva u- 
n'oste immensa peraiana, voglionsi buone 
artiglierie, provvigioni assicurate, è 50% 
pratutto molti milioni disponibili. 


rano gli Olandesi 
l'amicizia dalla regi 


| aisoguale è la Totta, quando da n 
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nodi d'Anvoviazione. 





arci RIO 
slltera, Relzio, Spagoa è Vortomi 















lodi 0 di bianimi, renderà imparzialmeute! 
#'ciascuno giò che aj merita, nua dissi: 
mulerà gli errori e Je debolezze in cui 
potrà esaero caduto , ma non dikziuugerà 
mai nel più gramle avvenimento d'Italia 
l'azione del populo da chi ne faterpretò 


'plia, 





regno, 
o, dalle più pure intenzioni e si ap: 
pigliò aî mezzi più sicuri per eolorire il 


nazione. 
Nom rimanevano quindi agli ‘oppositori 


retorica, tanto vieli che oramai non po 
berbi.. 
in tuttavolta ‘taluno dissep- 














Mx qnando mai un popnlo che vuole 





tempi ha potuto compiere Ja sua libera: 
popolo può bensì iniziare il movimento, 


ifficoltà a' suoi oppressori, ma|cau 





Ti perchè que' fieri repubblicani che e- 
stimarono beati per 
Elisabetta, grazie 
a cui poterono levarsi di collo il giogo 
‘spagnuolo o quegli altri repubblicuni del- 
l'Atverita accolsero a bracela, aperte f 
soccorsi di re Luigi XVI. E mel nostro 
jeculo a nulla avrebbe, approdato il va- 
‘lore ellenico senza la Russia, l'Inghil: 
terra e la Francia, nè senza la Francia 
fl Belgio avrebbe ottenuto la aua autono- 
mia e milizio atraniere concorsero ad al- 
‘zato il trono costituzionale. di Spagna. 
Vedemmo invece nella sventurata Polonia 
ribaditi i chiodi del ano servaggio,  per- 
chò rimasta sola, © perché sola perdere 
delle province danesi la Danimaros, Tali 
esompi recenti 6 chie soccorrono alla mente 
di tutti ci paro bastino a scolpare l'Ita- 
lia, la quale non avrebbe mai congui- 
stato la sun indipendenza so solo avesse 
dovuto confidare. nelle braccia de' suo) 
figli. 

Non sono le sventura che s'hanto: a 
Buttiro a fuosia ad on popolo, l'avversa 
sorta delle armi, sopratutto gnando tanto 
a parte 








prode 





in fa 





ter 





divere 








fortezza 


è una potenza di priuio orditue, 








bossato di famo che salivano a spirali 
verso la volta. 

— Aspettare! Anpeltare! mormorò egli 
in tono collerico, guardando la figlia. 
Vuoi dunque aspettaro finchè ‘sii Jnveo- 
chinca, 0 forse fintantochè un principe od 
un re veugauo & chiederti În matrimonio? 
‘Quet matedetto barone è la causa d'ogni 
‘nale: darei la metà de'ale denari per- 
cliò costni nou avesse mai posto piede in 
casa min. Che cosa pnoi avere contro Cri- 
‘stiano Helling ? 
tulls, padre, rispose Susanna timi- 
damsnte. Egli è un giovane dabbeno, la- 
Dorloso, -btono, onesto, e non certa che 
nutre per me sentimenti d'affetto sincero; 
md... 


Pen 








tante, 


<— Ma... n6 sei porsuasa di tutto co- 
desto, clio puol pretendere di più? Quale 
diticoltà hai nello sposarlo? 

— Non potrei mai deoidermi a pren: 
derlo por marito: disse Susanna sottovoci 

— Mai? selamò Il vecchio con espres- 
‘iono di aorpresa e di collera contennta, 
fermandosi innanzi alla ragazza. Si è già 
‘udito a pronunciare simile. sclocchezza ? 
[Non voler accettare Cristiano per marito? 
Ma quel bellimbusto di Van Piok., quel 
‘maledetto Cristoforo Colombo d'un car- 
‘bone sognato non lo sdegnereste per ispo- 
‘80? Ti piacerebbe, e‘a tua madre pure, di 
‘vederti diventare baronessa di Van Piok, 
di Piok-Howse, quand'ancho pol non ti 





fare. 











ghi passi, lanciando dalla aua pipa donso| 








rimanesso una bricoiola di pauo da sfa- 


Ziino 
ss 





riputato 


'operta ; 





Sardi 











ti vogli 





nazionale iniziata dal ‘suo padre; [di doratura e di 
clio seguitò:ad: adoperarsi per essa. col 
senno e colla nano; 
dell'Italia da quel tempo non fa più unlal pubblico, e . 
sogno di pooti, unù vana aspirazione, nia|Uase la duta del giorno ja cui furono riure: 
una riseluzione inflessibile, 
sui tutto sì faceva cospirare, che da quel 
tewpo il Piemonte non fu più virtual 
mente che una proviacia d'Italia, e solo 
Îu forza materiale dello straniero fu l’o- 
stacolo all'adempimento dei destioi della 
nazione, E di questa verità la dato. te- 
atà la più solerne dimostrazione il popolo 
‘aderendo con tanta esultanza e concorlia 
All’idea di festeggiare Îl compimento del 
ventesimo quinto anno, di regno di un 


cam] 


Son 


inompugnabili ,, perfetta di 
dall'altra una gente nuova, ine- 

ancora disunita. 
1848, qnantanque il risiltemento sia tor: 
nato alla fine contrario alle nostre armi, 
Fecherà nn sempiterno onore al piccolo 
che ebbe l'andacia di afidure nol 
‘nemico dî forze smisuratamente mperlori, 
‘ad un esercito che tuttavia non abban: 
dond ‘le province liberate col prezzo del 
‘ano -sangrie che dopo ‘aver. riportato me- 
morando vittorie ed espnynato: una for- 
tezza dell quadritatero, Fa un eroico fatto] 
d'arme quello, di Sen Murtino, preceduto 
dalle vittorio di Palestro e la ptessa par-|_.si 
tecipnzione alla guetra del 1806, in cul 
trappe non ebbel'o. tanta ooca- 


1 della 














pa 
portino 
‘con gualelio, particolare di 
vabblico non ri creda che i soldati alla Spezia 
Vingano è contesa © si uecidano a fucilato co- 










i van nani 
Si 





che la redenzione 


uno scopo 


patria. 


che marriate -l'atr 
ia affinché; mel 


jguito ‘a; cimts 
fatt 





ebbero i guerrieri (el re Teodoro, 


varina, 


'diap sta su de fi 
dii ine Lavecchia, stava 
iilere, pure soldato, 
rin, quando di tratto dato di mano alla pro- 
Doris carubiua, la carico, 


fpinto sara | | CRONACA CITTADINA 


che | 











Poco dopo le 9 del 21 corrente di sn 
inentro sulla 





passava 
ui 











sserma.gallegginuto Nella fane| 
l'appello della geute| 






dato abrozzese, pi 
storrendu co 





‘parò a’ tra 


Nes ‘cantiniera avesse vato 
radtonna di dar torto, al Lavecchia, sopra 

no di gionco che sra sorta ‘tra di 
versi suldati iu una bettola. 


‘mirti! Baronesen Van Pick! esco invero 
na nome molto elegante; con quello po: 
iresto anche selmuiuttare la gran dama! 
Invece cha quell miserabile non ha 
‘in asilo ove ricoverarsi, non un soldo da|nella nostra clisse si è che fra gli' sposi 
pugara i snoî debiti, e considera per una 
(gran ventura che un galantuomo pari u|sepere se questa vi sia, i giudici migliori 

tiano s'offra di prenderti in moglie; 
con lui almeno sarai padrona d'una casa. 
— Sono troppo giovane, babbo, e posso | 
‘ancora aspettare aleuni anni prima di 
prendere una determinazione cusì ‘impor: 


— Giovane? borbottd il padro lanciando 
‘una densa boccata di fumo. Giovane! Chel 
bestialità! Se anpetti d'esser vecchia. x 
maritarti non troverai più ‘nessuno. che 
Ma ora ho parlato abbastanza: 
questo ssiocchezze debbono avere nn ter. 
jo non hai altre difficoltà da ‘op- 
pormi che i tuoi diciott'anni, ti dirò che 
tno padro sa meglio di te quello che debba 


— Aa io non l'amo, Cristiano! solamò 
la giovanettà , guardando suo padre con 
‘aspetto aupplichevole. 

— Benedetta ragazza! rispose questi 
fermandosi. Amare ! Questo sono le idee 
‘che hai sentito manifestare dalle tne passo | 
‘amiclie! Amare! Quando fo sposai ta ma-| 
dre non cl amavamo punto; cl eravamo 
‘visti due o tre volte tutt'al più, ciò chel 
però non ci impedì di vivere in buoni 


WI 


‘ve Dirt 





La Jotta del 


inge- 











canti; 
ino al tavolo fn batte- 





ma 
Jose 
ili postali 

pus 








Il Lavcechia compito tl miatatto ricatied la 
ninbina, e quando l'ufficiale dì guardia (gli 
ntimb) di selire iu, coperta, esso. rispose. che 
'anreibe jussilo il primo cho avesse cercato di 
(tisarimario, Allcra l'uf@oiale radnnò il pio 
'ohetto © fatto caricate Ie armi, mosse iucentro 
‘all’ansassino, ché vista Ja mala parata, sì ri- 
fugid Nella caniera del fariera, ore fu legato, 

Il Luvecchia ba fama! di cattivo! soggetto è 
'scontò più anni al carcore snilitare. 

ÎI cantilier appena colpito, gridò: « Aiù- 
tatcmit »-poi cadde © spirò, La palla lo n- 
Viva trapassato dal finuco destro ul etiistro 
all'altezza del enore. 











Il fatto fa subito: deferito all'avr. fiscale 
uilitare. 

Venezia, 25. — Leggesi nel Rinnova- 
(mento: 








susurrava Îerasta per la città un grave 





tto. 
Un giudice del: nostro, tribunale, signor 
avrebbo ‘falsificata. una groesa cambiale, e, 
scopertosi l fatto, egli avrebba trovato temps 
per pretdere 

Se tutto ciò cho si parra fase vero ache 
questo nuovo fatto sarebbe ben dolurono. — 
Sospendiamo per ora eget eommosio. 


Rema, 25. — Ieri l'altro nella terza sona 
"ell'Esquiliba furono scoperti. due innigui mo- 
mumenti SI riferiscono entrambi al mieteri di 
tra. 
Il primo 8:00 grappo in tutto rilievo di fine 
lavoro. e conservatistimo, rappresentante il va- 
iii del toro, L'altro'à uu bassorilievo che, 
quantinane più dal lato arsheotogico 
(di granitiasi “igiché contiene com- 























letto. culto. mitri 
ori 

‘umano. Vi si legge inoltra il nome di chi e- 
resan forse Îl mitreo, è vi si scorgono tracce 

tura, 

L'amministrazione comunale La. disposto che 
Jo | abito veuiasero entrambi collocati. nl Mi 
nella sala delle Columba, perché sieno' visi 
ho quindi ‘venga incisa. ella 
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ATTI UFFICIALI 


La Gacsetta Ufficiali del 24 marto rec 
1. LA leggo (1. 1840), ju data 19 marzo, 
per la ‘quale tu dotare dal ‘1° gennaio. 1674 
rinano abolita nella proviacia di Mantova le 
tassa di palatico. 

2, Un regio decreto (1. 1836), del 19 
merzo,; che convoce. pel 18 aprile p. v. il col: 
legio elettorale di Rarenua, affinchè proceda 
‘all'elezione del proprio deputato, 

Occorrento una seconda rotazione , essa | 
‘avrà luogo il giorno 10 dello stesso mere. 

3, Un regio decreto (u. DOOCXXITI, | 
parte supil.), dell’ marzo, che autorizza ln! 
Cassa di risparinio laarentiua, istituita nel 
Gonne di S. Loreozo in Campo, Provincia 
todi Pesuro, edi Usbino. 
4, Un reglo decreto (n. DOCOXXIV, 
l.); dell'8 mareo, che autorizza 1a 
ima per. l'allevamento razionale | 
degli animali da cortile, sedente ja ‘Firenze. 
,| 5. Nomine nell'ordine dei. Senti Manri- 
aio! è Lazzaro, 
8: Dispasizioni nel personale di stato | 
‘maggiore generalo ed aggregati; della R. Ma- 
rina. 

















@ Circolo filologico di Torino. 
—. Via dei Mercanti, n. 15, — Dosnenica | 
itossitia, cro 2/12 pom. , nello salo del Cie-| 
colo, il'viguor prof. caraliera Luigi D'Anooua 








sima armonia per tutti gli anni cho fi- 
nora passammo uniti, L'amore pnò essere 
necessario fra i signori, ma un contadino | 
non ne ha bisogno; ciò che si richiede 





esista non reciproca convenienza, e per 


sono i genitori; poichè adunquo. tno pa: 
dre, Gottlelf Lischke, ti trova un marito 
conveniente, devi essere soddisfatta , a 
riograziarmi finchè vivrai. 
— Non posso sposare. Cristiano Hel. 
ling, replicò Susanna alzandosi di botto 
ed avvicinandosi a suo padre che la guar: 
‘dò tutto meravigliato. Se facessi un. tall 
matrimonio, sarei la donna più disgraziata 
del mondo, e se mi vi costringete. asso- 
‘lutamente, non accuserote poi altri. che 
vol dei danni che ne deriveranno. 

— Riguardo a questo non ho. nessan 
timore, rispose Lisohke togliendosi la 
pipa di bocen e stendendo la mano verso 
(Susanna. Mi rendo volentieri risponsabile 
di tutto ciò che può succedere. Ta dici 
‘di non poter sposare Cristiano, 6 chè se 
ciò facosti ssresti una donna infelice; ma 
perchè allora ti sei decisa a serivere 
‘quella tal lettera ad Helling. assiouran- 
‘dolo d'avere per lui buone intenzioni, ed 
'accordendogli Ja tua parola? Credi forse 
di prenderti beffe di quel galantuomo? 
Credi poterlo attirara e scacolare. n_se- 
conda de tuoi capricoi? Bada, ti consi- 














MONTESE 





priusinio col 19 qevi 15 di coni 1 
Pluto spazio Al Miucss. 
lea 


ciacioni ann 
fi 33 Cent. 





terrà ulis. conferetiza. trattando il 
‘argomento : Le industrie e la modi. 

L'ingreaso libero auche allo persons. estra- 
nee &l Circolo, 

@ Uspizio marino piemonte» 
— Primo elenoo delle quote suciali. el ibra: 
Rini vernato a favore dei poveri. orfoleat 
Hella città © proviucia di Torino! per la cura 
baluearia 1874. 


A aeldo del 1878 (*). 


noggueto 














nm Secondo (Stauicipio) L. 10— 
D'Aglisno conte "10 
Mouisino ingegnere » 30 
[Bongera cav. 3 10 
Vientino Cassine contesta » 10 
Zucchi cav. n 10- 
Negrà Polini n DT 
Matti ave. nd 
Vinoro: (Musisipio) "5 
Vinoro (Congregazione carità) =» TO— 
[Chivasso (Muuicipio) n= 


Totale L. 





A favore del 1874. 


Riporto L: 240 — 
Pertuno coni. n = 

ri) dotsor. Giuseppe h I 
Fasi RETE » 0° 
Bay Eorichesta 3 = 
‘Avenati cav. generale = 10- 
folines cav. ® 10= 
Meana marchese » 0 
Geriana avr, Vincenzo " 10— 
Qhiglio car. 2 10° 


Dal tar. Hacea: GuglieInio eslon= 
nello della guardia unzionalo per 

la Oommissione costituitisi onde 

raccogliere sottoscrizioni. per. co- 

tare una medaglia al conto Ca: 

millo Cavone 

Dai Fieui d'Gianduza, balli di de- 
neficemza (**) 





(9) Le quote spcîati a 
compreso nella gestione. dell'anno. passi ‘0 © 
‘quindi eslcolato ‘ol Bilancio obe si presea terà 
"all'assemblea generale del 9 oprile grossi 

Lia Direzione dell’Oipisio a nume di 
(Poveri bensficati rende sentiti. r'ugraziareo ti 
ull'egregia Direzione per la medaglia &_& * 
tillo Cavour, che vlle elargire la scita rac 
colta g vantiggio della più icitusione,— Ai |8 
Società Frewj.d'Giandije poi che im tuxesg Uli 
Moni si ricorda, fra le giole cQ i festimi, Di si 
Mostri poveri sercfolesi, manta un grazie € li 
[suore ed uu nugurio dl Inoga e provpera vita + 
ITL cassiere Il segretario 

ciRer. Dott; HennUrr Gausenme, 


Lotte benelcenza.— La. 

















medi, 6 apri 2 .poto,, nyrà luogo la 
ubblica esposizione degli oggetti regalati per 
la grande Jitteria a benefizio della cassa de- 





gli' operai inabili al lavoro, presso l'Assicia= 
sioue generale degli operai di Torino, 

Il desiderio di dare acconcia disposizione af" 
‘numerosi oggetti già ricevuti feco indugiare 
l'apertura dell'espooizione sino. a tal gioruo, 
fermo rimanendo il proposito di fore l'estra» 
zione della lotteria nella prima quindicina 
maggio. 

Tutsuto si volge. pregtiora a tutti coloro 1 
quali pur voleesero nucora far douo di premi 
perchè li vegliano spedire. alla segret. 
perta ogni di dal tocco allo 8 nel palizzo f4= 
tiglio. 








La Commiasione. 


< La Socletà reale. di patrocinio 
giovani d'ambo' i gessi liberati. dalle ca 
correzione e di pena, pubblica il seguente ri 
Igraziameuto : 

Lo aplentito ed itapernto ancoaiso dhe ehbor 
la gorata feta dalla compagnia Ferrunte , 
‘ent'dramina’ dell prul; ‘cav. Glomente D'ucorie 
cida al'teatro Alfieri, oltre che è dovuto alle. 





de 








glio a non irritarmi' maggiormente! Hal 
‘saputo dominar tua madre © farlo per 
dere la testa; l'hai reso como, te vana 
ed orgoglicsa, ma Îo metterò fine a tante, 
disordine; ti ferd diventare una, buoni 
massuia, ti farò vivere per lo scopo oh:s 
t'ho allevata, 0 
— Ti sbagli, caro babbo, fo non fiat 
allevata per una simile esistonza, rispo n 
‘Susanna, la quale vedendo suo padre o osi 
imbizzito v'aocorae d'aver tutto. perdi ito. 
Ella sapeva che noa volta spiato a tal 
‘punto ano padre non si sarabbe più Ja 
‘sciato smuovere dal suo proposito., mn 
voleva difendero fino all'aitimo la p'sopri 
causa è quella di Van Pick. No, ne ta 
m'hai allevata con tanta cura, nom ni fa 
per condannarmi a talo esistenza, ripetà 
ella vedendo che sto padre l'o stervava 
con sorpresa, Perchè m'hai fatto. invegnar 
la musica, il disegno, e tanto. stre cose 
#iuperfus, per poi darmi in moglie ad un 
operaio che non ss nè leggera, nè seri- 
vere? 
— Questa è colpa di tun, madre, ro- 
plicò il vecchio; io mi son sempre oppo- 
sio a codesta educazione. 
— Ma col tuo silenzio. l'hai ‘antoriz- 
ata, ed ora che potrei innalzarmi ad un 
grado più elevato, vorresti, 
Susanna tacquo di botto, nascose il 
velto nello mani e roppe iu siughiozzi, 
(Continua 































































cortesia. del gentile. pubblico, torlnssa che non 


mare insensibile all'appello fattogli per licopO | ftt all'Osservatorio astranomizo di. Torino|dumestico 
di Bonefiea cern pit | °° "0 vci 278 ti del mare, 


di beneficenza ,, quest’Amministrazione soute 
il dovere di ‘tributare i'muoi! vivi ringrazia: 
menti, non cho all'autore ed ogli attori che 
accolsero meritati applaasi , ed alla cortesin 
dello. stampi giornalistica locale che volle fare 
l'invito al pubblico concorso, alla Società pro: 
rietària, dell teatro: per la stia accondincen: 
enza al sig. comandante la legione allievi 
reali carabinieri per la gentile prestazione del 
valèuto sto corpo di musica , pure applaudi-| 
tissimo |, alla squisita generisità del signor 
B. Som, tipografo teatrale, per' la gratuita 
Stampa di tatto quanto occorse per miaulare) 
all'effetto la benefica, serata, al corpo degli 
‘aserctnti avifatturieei dello stabilimento. per 
To suercio futto di biglietti ed infine al per- 
Wonale di nefvizio del testro cho prestd lole 
woliùrute l’ojera sue 

1 benustcati oerberauno memoria del ricevato 
aptoggio: 























TI presidente Ouveni. 


Annunzianto la prossima. pubilica- 
niote di ua Commento al'Titolo, 29, "bro 9 
del Ovdice. Civile, Della trascrizione 
attdi di legislazione ‘comparata; ope 
greglu avegcit Saraelo Luzzati, Uscirà con i 
tipi dell'Uajosie Tipogra icu-Bditrice (già ditta 
Pomba). Noi ‘confidiamo che questo lavoro, 
conformandosi alle’ esiganze delle dottrina, ri 
eponderà esuudio ai bisugui: della. pratico, 
cho «cuo molti e intricati nella soggetta mu 
teria; e perciò auguriamo al giovane, perc 
‘© coscienzioso giureoousulto il favore del pub 
blico. 


«a Ancora il concerto Milaut. — 
Zort, mel. parlaro:del concerto vocale 0 stra: 
Meuiale ato nella sla. Ohiappo a passa 
Vittorio Ewannele, abbinmo dimeuticato Ju 

ighora Rosila Fiorio, che pure. vi prese parte, 
Gincamo oggi ela’ Qimeaticunta martedi 
da Fiorio nel numero delle applaudite , per 

Ser icaitaro le sete è reame ella Foras 
I isti cu itpeguò e enanesas. 

@ Goncerto Marchisio: — Agli a: 
mata delle idna muiea apici per 
‘ommiuica ventura nuo splendido trattenimento 
mosicale, enpitauato da quell'egregio artista, 
dle è ll'inesto cav. 0. Es Maralila, nell 
‘sala omonima di via Rossini, N. 8. 

Faratuo corona al bravo pianista i valenti 
‘artisti Auetti, Casati, Gaviaui, cav, Gamba e 
Berti "i doali gestione ai preiaso. 

Ecco il'prograunsa dei pezzi che verranno 
‘ovoguiti: 

Menselt — Studio in fa dissis maggiore, 

Merz — Siuiiv ia si lemolle,, — Studio 
in fa maggiore. 

Mendelehonn — Capriccio ‘brillante 
par pietre, cda ecimpaginmento di quia” 
Mediton sa), 

@. E. Marchisto — Ballata in la be- 
molle, 

E. Ozerny — Turantella iu la minere! 
op 190) 

‘Weber — Concerto per. pianoforte, con 
acioopeganmento di golatatto (05, 10)i 

7) cobterto priacipierà allo ore 8 pom 

I biglietti d'ingresso, fissati a L. 4, si di 
‘alifbolecono alia'poria della sila Marohisio. 
— Ieri sera al Balbo il basso- 
bizze) ché volle la” cc: 
‘cantò. da buffo, 
da baritono, ‘quasi quasi. sarebe 
stato lu vena' di cantare buche ‘da contralto, 
16 il pubblico glielo avesas permesso, 

Senza andare per le lu 
‘il Prette è un bravo arti: 
O io evita certo puntttaceni ale eri si 
Fiiutono allo peri di 












































Domenica, alle ore 3, ultima rec'ta di giorno 
al San Martiniano, 

A richiesta, di molte famiglie, s1 riprodureà 
per la 65° volta l'applaudita Hivista dell'E- 
“posizione di. Vienne. 

La stagione per quel teatrino volge al euo 
termine: avviso alle persnio ch non si reca: 
rono per anco a godere di quello stra 
ed originale spettacolo, clio muove decorazioni 
© graziosi figurini Fendono gradito anche & 
<hi.lo vide altra volta. 

Girofi&-Girofia , tina nuova operetta ‘di 
Lecoeg, ba avuto la gran stccesso o Brur- 
‘elle , ore l'attore) della, Fille de madame 
Angot è popolarissi 

Un'altra: orchestra femminile! 

Leggiamo nei giornali francesi che se n'è for. 

ctmata una, nella qualo tutti gli stamenti ‘ono 
stonati da donno. Essa esordì al casino di 
Parigi, 
























Morti in città e territori. 
denunciati all'ufficio dello stato (civite 
al giorno 25 marzo 1874. 

Cena Marianna nata Vercelli, d'anni 85, di 
1 \cngosesia (Varallo), benestante — Battagliot- 
t 9 Pietro, id. 19, di Torino, orologiote — Ga: 
retto Giovanni Domenico, id. 70, di Settimo 
"P arinese, maestro, — Trinchero ‘Adelaide, id, 
99, di Toriuo — Paroua Carola nata Pesenti, 
id.’ 25, di ‘Telgate (Bergamo) -— Darando Ca: 
terì na; id, 18, di Pecetto (Tirino) — Camaa: | 
dona; Marin mata Neoca, id. 68, di Torino — 
Più 7 minori d'anni 7, 


Nasci (è dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 28 marzo 1874. 
Mase bi 10, fommiue 7 — Totale 17, 




















Bollettino meteorologico. 

Dispacuio dell'atficio meteorologico di Fi- 
ouno dll pre dal 6 marzo 874 (rej 
poni): 

Leggero. abbassamento barometrico,. Cielo 
goneralment. nuvoloso. Venti forti nord, Plog- 
gio e maro agitato altuse parti Italia Mei 
dionale. Mare grosso Portetorres, Tempo man: 
tiensi varlo con venti freschi furti alconi punti 
sud Italin. 

















BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
{Tempo medio di Roma), — 98 murzo 1874, 


‘Nascere del Bolo, oro 6 9 — Passaggio 
ate 0/94 — Tramonto 8 40 





OSSERVAZIONI METROROLOGIONE 
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Segniito; vedî num. 8,7, B, 8, 10, 11, 19, 
18, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 24,98; 
‘961 97, 28,29, 80, 31, 89,99, 34, 81, 37, 88; 
80, 84, 65 

Gli era dinigho sempre con gran festa (che 
lo si accoglieva jn' quella casa, il buon mag- 
gior Maurizio; e questa volta Ia festa fu mag: 
‘giore ancora, sè fosse stato. possibile, puiché 
‘egli giungeva, fu nn momento, in eu tutti 
sentivano il bisogno della presenza d'un vero 
amico. 

Elenn per la prima si slenciò ratta, con 
n'esclamazione di gioia, verso il nuoro ve 
nuto. 

— Ab! il mio buon padrino! Ob che piacere! 
[Che lirarò ‘6 buon padriuo che tu sei ad es 
hero venuto!.... Abinmo tante /core)da dirti, 
fai. 

Maurizio abbracciò teneramente la figlioosia, 
rispondendo col suo buoao, trauquillo e quasi 
diremmo serio sorriso: 

— Si, davvero?.., Tanto meglio! Ed io sono 
‘qui ad ascoltarle. 

occd la mano (alla contessa che glie Ja! 
porse com affettuaca gentilezza sulntaniolo a- 
imichievol@mente, striuse forte la mano nd Adat: 
berto e a Norbelli; poi toriò a prestare tutta 




































— Gi sono dunque dello novità; carina? 

— Eccome! — esclamò scherzosamente E- 
tena, 

Ma il padrino di lei era avvezzo a leggerle 
in fronte quasi altrettanto. quanto il pulre 
medesimo; epperò vide egli tosto, lo tracci 
'del passato affanno e delle lagrime da poco 
rasciugate. 

— Oh ok!— diss'egli — novità buone? 

— Si certo, 

— Come va adungne che. quegli occhietti 
anno una cerl'aria, come se nvesseto avuto 
la temerità. di. piangere? 

— Nom é ata) al 

— Ti seenont::3 jo — intermappe Rolandini 
— Ora è cosa passata... © cho nou st riumo: 
verà, ne sono certo, 

— Lie novità sono queste: — riprese Elena 
con brio: — che il bubbo è stato nominato 
ambasciatore a Pietroburgo, 

— Ab! mi rallegro: — disse Manrizio fa- 
'eendo un cenno del cepo, comodi seluto, verso 
‘Adalberto. 

— Che fra due giorni si. irmerà il contratto 
nuziale fra. me © il signor Norbelli. 

— Beaone! — esclamò il maggiore atrin- 
geudo la mano al giovane luogutenente arros 
‘ito d'emozione, — Credo conuscervi tuttedue, 
‘giovanotti, faccio il profeta «al ‘sicuro pre. 
dicendovi una vera e duratura felicità. 

Elea compentò il padrino di questa pro- 
fezia con uu bel bacizzo enlla fronte, © poi 
continuò: 

— Domenica cì sposeremo a. Santa. Maria 
"el Fiore; poi partiremo tti alla volta di 
Vienna... Dico tatti, perch il signor Norbelli 
‘è addetto alla legazione, e la giovane coppia 
(seguirà la più grave coppia dei signori amba- 
sciatori.,,, Anzi dico tutti, ancora perché c'é 
‘na certo signor padrino, il quale ton hs mai 
oto Vienna © prenderà quest'occasione di nc- 
compaguare fu colà Ja sus Sglioccia, dandosi 


fl protesto di vistaro l'Esposzione Univer: 
(sale. 


Maurizio non potè astenersi dal sorridere, 
— Bravissima ! — disse la contessa. 
‘Elena sei sewpre quella dalle buone it 
‘ua preghiera che vi rivolgiamo anche noî, 
‘maggiore. 

— SI, dayroro! — esolumò, Rolandini con 
fuoco, — Ci faresti un grandissimo piacere. 
— Non no dubito; vi ringrazio tutti; mi 
— Non c'è ma che tenga. 
‘fatto; volere o non volere hi 
tuo affezioni. i 
— Oh volere, volere! — esclamò Maurizio 
sorridendo, ma con infinita commozione. 

— E dune 
— Dunque non dico di no, ma non dico nep- 
pure aucora di.sì. Tu lo Adalberto, che jo 
fai scno un orso che vive malo fuori della aus | 
tana,.. Vi sareî poco gradito compagno. 

— Di questo lascia giudicare a noi. 




























































S'atrì nuovamente l'iecio del salotto ed nn 
anntoeiatido : 

— 11 dottor Marescotti. 

Rolandini si scosse. 

— Il medico È — eselamd stopito,, — Ha 
egli domandato di me? — sbggitune interro- 
‘gatudo il serso. 

— No, eiguor conte; lia domandato delle) 





facendo wa 
cenni al domestico che solleci casse, 

— Nou l'avete mica maniiato a chiamare ? 
— domandò il generale, appena uscito il ervo. 

debi,Imento Ia ccitessa 
'arrasseu na pochino e volgendo jl viso dul- 
l'alta parte per ion lascinrlo scorgere. 

— Nun c'è già alcana di voi che ni senta 
poco biiie ? — insistette con atsia Rolandiui, 

— dia no: 

— Gli guarda se: un militare! como sei tu 
ha da agomentarsi per la viuîtà di un medico! 
— eselaò Maurizio ridendo, — Il siguor Mn- 
rescotti è uo amico di casa e.sarà venuto n 
fare una visita 

— A quest'om? 

Non sì potè agginoger più parola , perché 
II dottore iu quella entrò nel salotto, 

Il &ignor Marescotti era nello stesso tempo 
‘tù buon melico ed ‘ua uomo, como si mol 

e; di noido. Se egli era vennto cosi presti, 
"i era perché il zolanto signor Logu glio ne 
‘aveva fatta viva premura ; ma seppo colorito 
abbastatza: bene la sua venuta col pretesto 
(dei rallegramenti ; o parlò con brio e legge: 
rezza di coso indifferenti. Ma Adalberto che 
[esservara (con attenzione, credette scorgere 
(che gli agnardi del’ medico si pornesero com 
la certa insistenza ed un'acutszza. partico» 
late sopra di Elena. Una utova panra di su 
bito l'assulse, Che-il medico nella faccia della 
Giovanetta ‘vedesse alcuna. traccia di males 
(nere, di dissesto, di minacciante malattia ? La 
emozione ed il’ dolore provati poc'anzi pote- 
[vaio aver prodotto qualche danno: ad una ss 
Îute cosi delicata , (ad una creatura così sen. 
‘sibile ; e forso l’abilo medico ne acorgera i 
(segui. L'asorosissimo padre: ncn voleva; che 
Mi questa sua paura è la moglie , nè tato 
meno la figliuola avessero il imenomo sentore; 
mo voleva în pari tempo avere, come sunl 
dire, il cuor netto, Si alzò, preso ad un brac- 
io Îl dottore ed allegando di avergli a par- 
Taro di certi affari attinenti al servizio medico | 
militare ; lo trasse seco nella strombatura di 
una fuestra, Colà gli disse subito ,/a voce 
sommesso, ma vivamente : 

— Chie cosa le pare di mia figlia ? 

— Ma..... niente di male.,.., Ai pato all'a- 
spetto che la stia meglio, che 
Rolsudini scosse il capo, 

— Questa mattina ba avuto una scossa. Ha 
pianto... Sì signore , ha pianto la poveriun.,. 
[Ho puura che ne abbia sofferto, È proprio una 
buona ventura ‘che l'ha mandata qui Lei a- 
'desso, Faccia il piacere, csaminî, studil... ma 
in maniera che nè Elena, né sus madre so ne 
accorgano,.. Non vorreì che si spaventassero 

Marescotti sorrise. a quella gara di nmure 
per cui ciascuno voleva nascondere altruî le 
‘Propria iuguietudini, 

— Lasi fare da mo : — disse incbinantosi. 

— Lo ti ritiro nel mio atudio col maggiore 
Pouti: — soggiutso il geuerale: — facola 
co ogni suo comodo. ®. con ogni precauzione 
per coprir bene la cosa; ma quando abbia f- 
nito, prima di partirseno , la si compinccia di 
passare da me. 

— Futò secondo ogni ‘eno. desiderio — ri. 
‘posa il dottore; ed ambedue uscirono dal vano 
della finestra, 

— Ectool intesi perfettamente — disse Ro.| 
Jaadinî come conelusione dell discorso, e poi 
volgendosi a Maurizio, soggiunse: — fio caro 
Poutî, ora a te. Sei ventito stamattina proprio 
@ taglio, clò ti ho da parlato di parecchie 
cose e da chiedere alla tua espericiza © al 
tuo senno parecchi consigli. 

— Quello che tu. chiami mio seno ‘e ‘mià 
eoperienza — esclamò Maurizio sorridendo — 
insomma tutto quel'poco che valgo, è tutto a 
tuo servigio. 

— Norbelli — disse il generale al giovane 
Îogotenante — venite anche voi; devo con- 
segnarvi un mio biglietto pel colounelio dello 
‘stato maggiore. 

— Ma il nignor Carlo tornerà. presto? —| 
‘esclamò vivamente Elena, come persona n cui 
le parole sone sfuggite; quindi ‘ella arrusaì 
‘fino alla fronte. 

— Si, el, — rispose Adalberto. sorridendo; 
— il siguor Carlo tornerà. presto, perchè ‘lo 
‘aspettiamo a passar tutta la gioruata con noî 
‘e fur compagnia a questo bravo nostro mag-| 
[giore Ponti. 

Norbelli ringraziò con effarione; e In gio. 
Vane ana sposa manifestò collo spleudor de' 














































































— Tal 
Eco [suoi aguardi tutta 1a gioia che le produceva 


‘ina simile proposta, 

1 tre uomini uscirono; lasciando nel salotto 
le due nignore insieme col medico. 

Il geusrale consegnò subito a Norbelli il 
biglietto di cui gli aveva fatto cenno @ il gio- 
‘rano parti; rimasero soli nello studio. di A- 
‘dulberto i due antichi amici, 

— Ebbene? — domandò subito con premara 
‘quasi ansiosa il padre di Elena — come. hai 
tu trovato la mia figlinola? * 

— Beulasimo, fuori di quel poco. di turba- 
‘mento di cui tn m'hei detto, che m'avresti 
piegato la caigione — rispose Maurizio col- 
l’accento serio d'uomo che dice proprio quello 
che pensa, 














(Continua) 











CAMERA DEI DEPUTATI: 
(Della Gazzetta d'Italia), 
Presidevza del Presidente Blameherl 
Seduta del 24 marzo. 
(Seguito) 

Lexen è De Portis fanno dello osser. 
vexioni alle quali risponde Oliv 

Viarana propre che dopo la parela u vi: 
cio » nggiungasi «che determinorassì dalla 
Gorte d'appello. n 

Ercole accetta l'aggiunta ‘a’ nome: della 
Commuiasione. 

L'art. 4 8 approvato; coll'aggiunta end: 
detta, 

SI leggo l'art, 5 così concepii 

= Ogni collegio ba mn albo in eni viene 
scritto Il nome © coguone degli \avvocati pa- 
trocinanti. 

«La data dell'albo stabilince l'anzianità ire 
gli avvocati apparteneuti (allo stesso colle 
gio, 

Larnssn propone che i cancelli Ia pa: 
ola: patricinaui » e che nel 2° comma 
rima della parola «albo n si eggionga 
serizione nell. 








# Oliva dichiara che Ja Cimmissione ncoitta 


la proposta. 

L'art. 6* così emelidato, ricne approvato. 

SI legge l'art. 6, del aegnento tetore: 

4A priccigio di ogni anio Consigli del. 
l'ordiuo) procellono alla ‘revisione dell'alto 
‘lla rinnovazione del medesimo, com'la varia: 
sioni e le agginate che fossero necessarie. 

4 La presidenza del Consiglio dell'ordine co. 
intinicherà al presidente della Corte e dei tri: 
‘Dunali rispettivi l'albo così riumurato, n 

D'accordo con Vigliani si approva l'art. | 
‘von un'aggiunta, Ta quale dispono che alla can: 
cellazione dall'albo nou si possa procedere sc | 
non Beutiti gl'interessati. 

È pure approvato l'ext, 7, chis sum 

« Lalbo, stampato a speso del collegio, re. 
‘sta affisso ‘nelle sale. d'iigresso ©. d'adicnza 
delle Corti è dei tribunali. n 

SI legge l'articolo 8, il quale nel testo della 
Commissione è concepito come segue: 

u Per essere inscritto nell'albo. deg] 
‘ati eséroeuti è necessario: 

«1° Avero la cittadinanza italian 
Essere insiguito della laures' in giur 
sprulenz4, data o confermata iu una dello U 
uiversità del Reguo; 

«8° Ginatificare con certificati. desunti. dai 
Hegistri pennli di nin essere incorso in veruna 
delle conduniie che a termini dell'articolo. 
della preseiita legge danno luogo alla ennect* 
lazione dall'albo. Nel ciso di' subita condiuna 
‘lla pena del carcete, 0 quando siasi in aleuso 
ci casi menzionati ell'ariicolo. della legge 
'attuaje, il Consiglio dell'Ordine. può, s-cutto 
lè cirudstanze, far eseguire l'iscrizione Mel. 
aspirante; 

« 4° Avero per das anni almeno atteso alla 
pratica forenss nello stiidio di ua avvocato è 
egli stessi due anni assistito) allo tidievze 
dello Corti e del Tribusal 

5° Aver: sostenuto fn eemmo teorico e 
fratico davanti una. Commissione componta di 
cinque membri nominati dal Consiglio dell'Or: 
dine eeistente nella wede della Corte d'a 
pello. 

Nel caso d'impedimento/ del presidente dell 
Consiglio dell'Ordine, il: Consiglio elegge due 
consiglieri invece di nuo solo. 

«L'esame è verbale ed in iscritto, 

«L'esame verbalo versa snll'applicezione| 
detto; massime: generali del. diritto 8 delle di 
'aposizioni dei Codici ni fatti che. ai propos: 
‘gono dagli esamiuatori. 

« L'esame seritto consiste in unt consulte 
zione ed-in nn'urriaga sovra temi dati dal 
Presidente della Cummission 

4 Si osservato inoltre. per questo esime le 
‘norme generali prescritte per gli esumi nai 
Versitani. n 

Parlano în vario sento Larussa, Varò, | 
Paternosiro, Grifini Barazzuoli 
è Vigliami (u nistro). 

II seguito della discussione è rinviato x do- 
‘mani. 

Ghuinosi chiede di interrogato il miuîstro 
‘guardasigilli sui frequenti 
Derano al giornate la Provincia di Mutitova, 

‘Vigltani non crede conveniente, ptt ragioni 
esposte di' recente, che alla Camera si fucciani 
‘iscuasioni sngli atti dell'autorità giudiziaria; 
gl'iuteressati dovrebbero rivolgersi ai tribu: 
tali, so si credono danneggiati, non allu Ca: 
mera, Del resto,, è disposto nd accettare la 
uterrogasione dopo l'attuale discssiono, 

Ghinost vorrebbe evolgeria domani. 

La Camera decide secondo il voto espresso 
dall'ea, Vigliani. 

La seduta è sciolta alle ore 6/30. 


Seduta del 25 marz 
Presidenza dol Presidente Mim 


La seduta è aperta & ore 21 
Si da lettura di alcune petizioni 
Viene ripresa la discussione del progetto di 

leggo sullo prefenini d'evgocato @ Inecura 

tore rimasta deri iuterrotta, all'art. 

Vigltani (guardasigilli) è Oliva (rela 
tore) coneoriano fra loro per mma nuova reda 
zione dllaricolo da couccpirsi fa questi ter. 
mini: 

x“ Il primo alinea. como il paragrafo 3 del 
l'articolo, termiusado celle seguesti parole 

« Nei essi previsti dai copoversi 1°6 
dell'articolo, it: Consiglio dell'ordine può 
condo le: ciroostenze: fara eseguire l'iscrizione 
dell'aspirunte : 

II secondo alinea identico ‘a quello mini- 

atriale. 

« Il terzo ugnale al paragrafo 4 del pro: 

[sotto della Commisnone. E 

La Camera approva. 

Vigliant (guardasigili) insisto perché si 

nggitiga allsteolo il netto ante del to 


Intumero, terzo. 
CI seguito a domani): 

I Priuoipi di Piemonte. inviarono all'Impo- 

Fatore di Germania, in cocasione: del suo na 

talîzio, Jl seguente telegrammi 

» A'8, M. l'Imperatore di Germania ‘6 Ro 




















avro: 














































































rianimare] 


« Proglitamo V. ML a voler gradire i nostri 
cuguri più affettuosi (ed i voti i più sinceri 
per la felicità di V. AL 

“ Manctentra ed UnbenTo DI SAVOIA. n 

8,3 il Ro d'Italia ha diretto, il 24, a 
8. AR. il Granduoa di Baden il seguento 
telegratima: 

« Gli è col massimo piacere ‘che ho. rice. 
Nato le fellcitazioni di Y. A. R., e ve ne rin 
[gruzio di tutto cnore, fncendo voti sinceri per 
la prosperità vostra 6 del vostro pepolo, 

x Virronto EmAnoELE. » 





Si asticura, che sarà quanto. primn. presen 
tato /ulla firma del Re un deoreto peri lu no- 
tina di 9/capitani di vascello © di 14 capitani 
Ii fregata. 

Tutti gli ammniragli ‘sarelbero stati chia» 
miti al Miuistero per disontore su tali pro- 
mozioni. 

La Direzione: geuierale dei telograti fa notò 
(cho il O. correnta in Lovere, provincia di 
Bergamo, è stato aperto mu ufficio telegrafico 
‘governetiso al servizio del Governo e dei pri- 
vati con orario limitato di giorno, 








Serivono da Trieste, 23, alla Perseroranza: 

Vi norivo mentra risuonano ‘ancora. nl mio 
brecchio gli evviva a Vittorio Bwanuele, 

Questa Trieste, ultimo lido orientale d'Ita- 
lia, vollo essu pura partecipare’ alla festa na- 
‘zionale pel giu . Eoco come suda 
ono le coso, Ta compoguia drammatica | che 
‘attualmente recita al teatro; Armonia,, avera 
‘ambitnafato; per questa, eera la Celcofo di Mi 
renco, e In gioventù triestina accorsa nume- 
rosa ‘al teatro, Alzatosì il sipario, tutti af. 
frettavano ‘col desiderio In marrazione. della 
battaglia di Palestro, interpolata, com'é nto, 
nel primo atto, Al preseutarsi del bersagliera 
‘ecorato, generale, solenne , incesantte sorso 
un grido: in quel grido di plaaso all'aria più 
Popolare d'Italia era il tributo d'effetto di 
Trieste. all'esercito ituliauo, il saluto al ‘suo 
capo. 

Ma il momento più commovente riusci quello 
del cauto guerresso intonato dal bersagliere e 
(lai tertazzani. All'esclamazione di: Vine it 
Re! como per effetto di magioa poteuza, spon- 
taueo, concorde, da in capo all'altro del re- 
‘ito, tuond na viva general, Chiestoai il bia, 
fl'eauto fa eseguito di nuovo tra una tempe- 
sta d'applanti è di grida senza five, Bei quat 
tro volts li attori dovettoro. ripetere l'evtiva 
‘@l Re, e quattro volte gli astauti imegigiarono 
[al Ro Galentuomo, all'Italia. 

PRODOTTI DEI TELEGRAFI, 

I telegrafi nell'altimo trimestre dell'anno 
scorso diedero un prodotto di Ti, 9,111,415 35 
Î tre primi trimestri del 1878 © 5,690,540 30 




















Totalo nel 1878 L, 7,607,915 68 

I prodotti uel 11872 erano 
scesi a Li 6,848,510/49 

Per cui ‘nel 1878 el ebbe un 
‘maggior praiotto, di Li 059,445.17 

Tu questa cifre non sono compresi ‘i tele» 
‘erammi în franchigia quelli a pagamento 
Spediti pet conto del Governo; s0 si volesse 
tanerne' conto, Ja scmma complessiva. dei: pro- 
Motti telegrafici ascepderelie nel 1678 a lire 
[9,278,317 50. 

Questi risultati sono \oltremedo, favorevoli 
'ad'oltrepassano le previsioni del bilancio, tor= 
nando cosi: a lode dell'amministrazione ' tele» 
[grafica 

















DISASTRI MARITTIMI. 

L'U/ficio veritas, registro iutermazionale 
per la classificazione dei bastimenti, ‘ha pab- 
licato la tuta deî st 
|gistrati nel mese di gennaio ultimo. 

Il totale dei bastimenti perduti o supposti 
perduti per mancaoza di loro notisie ascende 
n 168, di cai 168 a vela 0-18 a vapore, die 
risi tra le seguenti bandiera 

Bastimenti a vela, 

Toglesi 85 — Americani 25 — Germanick 
18 — Francesi 10 — Olandesi 7 — Italiani 
'7 — Greci 6 — Russi 4 — Norvegesi 8 — 
'Austriaci 2 — Sredesi 1 — Turchi 1 — Da- 
uesi 1 — Bandiero ignote è. 

Vapori. 

Tugleei 11 — Americani 8 — Germanici £ 
— Denssi 1 — Spagauoli 1 — Francesi 1, 

1 7 velieri italiani sono 1 segnenti: 

Giorno, cap. Serra, arenato ll 18 gennaio 
presso Rosss in viaggio dallo inole d'Hyire 

Corinna, cap. Olivaci, incendiato presso l' 
‘ola; di Tenedos, 

Orescenzio, cap. Lubrano, nenfragato Îl 10 
‘aicembre n Tandes (Rodi) in viaggio da Ge 











se- [nova per Beyront, 


G: B. Revello, cap. Revello (tonn, 900) n- 
Tenato ia dicembre a Lussino in viaggio da 
Odona per Trieste, 

Gustavo, cap. Vescori, naufragato il 7 gen» 
‘aio presso l'isola di Candia, 

“Paolo Schiaffino, cap. Ollvari! (ton, 455) 
‘naufragato il 19 gennaio sulla costa di PF, 
(Azote) fn viaggio da Nuova York per Queen 
stowo. 

Tre Amici, cap, Lauterî (tonn. #00), par- 
tito ds Cagliari ji 4 settombro per Boston 
(Gtati Uniti), avpuosto' perduto muncandosi dî 
luo notizie. 














SPAGNA. 
Il ministro dell'interno, pot. mezzo del go. 
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vernatore della proviucia, faceva  coniunicare 
| H119/nî aitettori dei giornali di Madrid l'or- 
È dino seguente: 
Eccellentinefiv, signore, 
Essendo neressario dle i giornali di que 






ta capitale cessiuo dal comunicate a} pnbblico | facile. Le baude che percorrono questo infelice | 


notizio sui movimenti delle truppe, sul humero 
| o falla situazione delle mostre orge, lo quali 


geueralmezito' servono di avriso al nemici della {stato /dsto ordi 


repubblica, o rendono spesso infratinosa le o- 


pornsioni degli eserciti nazionali, il potere [che, con meri d'fferenti, 





esecutivo della repulblica ha disposto, ‘cho ni 
proibisca rocisamente e sì mpelison nd ogni 
modo ai gioruali l'occuparsi mencmamente dei 
piani 6 dei movimenti della campagna contro 

| iosttavi dell ione 
e della quantità dello nostre trappe. x 

| L'Imparciali commenta iu tal gui 
tato ibcumento: 

Nol, sempre obbeMienti in tutte le: occa- 
sioni allo ducistoni dello; autorità, lo. sinmo 
imiaggiormento quando tali decisioni sono fn: 

| spirato n così nobili ai, come quelli. cha (ci 
tilova 1a circolare; n 

TI Nord ricovo da Santander, in data del 
17, la lettera seguente: 

"Nuî alamo sempra. atta notizie dell'ar: 
mita del maresciallo Sorrano ; le notizia che 
ricevianio ci giuligono da MI dell'o non Hano 
alcuna importauza. Noi volinmo arrivaro e 
imbarcare graudissima quantità di viveri, di 

| irunî'e di monizioni, cho partono ; & c$ò che 
sembra; nella direzione di Snutova. Di tempo 
in tempo passa qualebo bel geuernie, pieno di 
galluni. fino allo estremità dello dita, 6 che 
fa mostra di sè ‘ml. molo di Sautander ; si 
vedono ntiche. aleuui nffsiali in wilorma no: 
gletto , cho passeggiano con il loro berretto 
| da vingio ed una grand scinbola da coval- 
toria fra le ginbo. La presenza delle truppe 
| @ l'affbaza dei eommorsianti venuti qui come 
‘ll tino; det porti liberi dal blocoo , danno n 
Sintander mun inaolita vivacità. Aleuno per- 
acno che ammo. sttenveranto' le linee carliste 
| mi nasictirauo che il fasco contro Bilbao è 
quisi cessato e (che 1 70,000 nomini i quali 
debbono combattore, si preparano alla mischi 
cou uu'attesa febbrile; Si erelo che lo opera: 
sioui cominoîeranmo domaut, 18, 0 dopo do. 
mani, allorchè tatte' le truppe suranuo perve- 
niuta o Somorrostro, 

«Il comano dell'avanguardia era atato)cot- 
fiato al generalo Primo de Rivara, che avi 
dato Ja sua dimissione dopo l'afare di Avauto, 

ho ha. ricevuto pieufssima. noddisfiione 
ton le partenza di Moris: 

1 Bisogua adunque che passino ancora alici} 
rhî prime di conoscere i risultati di nuo 
scontro, cho sarà decisivo per le truppe libe> 
tali. So il geuoralo Serrano fosse scoubtto, 
carlisti giuugerebbero a Mudrid in poche set- 
timaue ; xe egli vinco, la situazione. tornerà 
‘l'essere sile a qualla dello soorso antunno. 

‘ Gia si sono provato lo consegueuse dell'e- 
vacunzione di Tuloss, Don Carlos vi è cotrato 
ci tia jmponto alla città nua contribnzione di 
200 milu franchi. DI più ogui padre di fami- 
glia deva versare, prima che sia epirato tn 
mose, la somma di 195 franchi. Il brigadiere 
Toma, uscendo da Tolosa, ì è liretto a San 
Sebastiano; ‘© di lè partirà por Santona, 

«Sa Sabaatinto non sarà dunque più difeso 
che dai volontari ;. e i carlisti vi entreranno 
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nulla di nuovo, dopo che il generale carlista 
Cucala, fu ferito © futto prigioniro a Utiel dal 
‘generale Weyler, 

«La Catalogun, salvo Barcellona e alcuni al- 
tri punti sparai qua e IA, è aguarnita di truppe. 
Ciò han dato aniino/a molta gente di malaffare 
di intraprendere acorrerie a loro profitto, co 
prendisi col nome di carlieti. 

“ Lo cose sono errivate a tal puuto, che ne 








© Telstany ha emanato a tale secpo ua pro 
ulama, nel quale annunzia chio ogni corpo di 
truppa, composto ili memo di 16 ‘uomini {um- 
‘mirato questa cifra) sotto gli vrdini di (un 
&apo non untorige.to, ear disperso a colpi di 


paese della Catalogna si sono aumentate di can-| 
towaliati, comaniati dal calecilla Porna: ed é 
‘ai carlisti della Giuuta: di- 
di non recare molestia: al detto Pozas, 

i adopera por ot: 


retti 








tauero lo Stesso resultato, > 





DISPACCK 
della Gazzetta Piemontese, 

CAMERA DEI DEPUTATI — Roma, % 
Teri in fue di eeluta il miulstroSpaventa 
presentò lo scliema di legge per uus maggiore 
spesa di cinguo milioni ‘e messo ii liro per il 
trasferimento della capitale da Firenzo n 
Roma, da tauziarai nsl bilancio del corrente 
NunO: 
Oggi la Camera, contiuma ‘la. discossione 
Mopra l'esercizio delle professioni di avrueato 
© procaratore. 
‘Approvasi l'articolo. concernente coloro che 
Hiauno,il diritto di farsi iusorivero nell'albu 
degli avvocati, cioé: i magistrati che cessanì 
dall'esercizio dello loro cariche, esclusi i, con: 
‘iliatori, i vicespretori, i. professori di diritto 
all'univeraità, i dottori aggregati ed'i proou: 
ratori laureati in. giurispralenza. 
(È) Caucellasi il 18. Quindi dupo brevissia| 
‘iscussione , ammettousi gli articoli 96 , 97, 
(28 e 94, L'art. 80, dypo obiezioni di ‘lun 
dlaî, d.sosposo. Approvanai. quisdi com lieri 
amonlamenti gli aeticoli dal 81 al 44 

Cavallotti svniozia un'interregizione al 
‘guardasigilli sulle forme di un arrosto operato 
giorni scno_in Rome. 

Viglinnt dico cho risponderà. dopo prese! 
infvemazioni. 


(*) Qui comincia Il telegramma dell'Agenzia 
Stefa 


CORRIERE DEL MATTINO 


oma — (Nostra corrispondenza). 
24 marzo. 

La leggo che: occupa da jeri l'atten- 
zione della Camera è tutt'altro che di 
primo pelo, 11 progetto primitivo fa 
sentato dal ministro De Falco al Senuto 
il 23 marzo 1866, la bagatella di 8 anni 
roprio ieri, ed un anno in pi 

1 quanto a mol miseri mortali. è ric 
ato per raggiuogere l'età della ragione. 

Dal Senuto venuto alla Camera, pus- 
sava alla cruna della Commissione cho'vi 
studiava sopra sino at 19 luglio 1570; 
ma la sessione era agli agoceiuli nè quio- 
di ni potà venirne alla discussione. 

In quel frattempo fl ministro De Falei 
aveva avato l'aglo di morirà e. di ris 
‘scitare al portafogli. La sua priuia cura 
fa rivolta a quel suo tenero rampollo che 
ripresentava alla Camera ji 4 dicembre 
1871. Ela Commissione tornava n st- 
diare. Stuliava tanto a Juago/che il mt- 
nistro De Fulco aveva tempo di rimorite 
per la seconda volta senza cla i' anoi 
studi fossoro compiuti. 

Sacoedutogli il Vigliani , raccoglieva 
con l'eredità del predecessore anche .il 
derelitto orfanello, lo adottava (e ritor- 
natolo ancora una volta agli stadi della 
folita Commissione, ieri finalmente. riu. 
‘aciva ad ottenergli gli onori della pub» 
blica discussione. 

Ma aimè! quantum mulatus ab illo! A 
questo punto per la. più chiara intelli- 
genza della cosa bisogna ch'io vi. pre- 
metta che il progetto consta di due parti 
distinte: l'una instituisce e regola i do- 


















































risolvere la nota questione ne lo profes: 
Rioni di avvocato © di prosnratore ab- 
blano ad easer distinte oppure sì possano | 
somala 
Sulln prima parts non vi ha dissenso 
ben diverai al contrario sulla seconda 
parte sono i pareri nelle varie regioni di 
ftalia, come in seno al Parlamento ed 
‘lla stessa Commi 
In Lombardia e: 
vorrebbe conservato, anzi esteso alle altre 
provinoie italiane che finora non ne hanno 
‘godnto. Il Piemonte invece e le provinole 
‘meridionali mon fanno troppo buon viso 
(lla novità loro, annunziata, sd ‘appog- 
giati alla massima che beneficia in inviros 
“ion conferuntur, sì atterrebbero volontieri 
allo stat quo. 

Fra il sì ed il no la Commiasione..... 
fu del parero contrario. Accettà a parole 
Il cumulo proposto dal Miniatero ed ap: 
provato dal Senato, ma nell’insidioso &- 
linea dell'art, 2° vi aggionso nnn modi 
fichxziano: che, accolta, ne avrebbe esclue\ 
ogni pratica applicazione, La modifica» 
ione consisteva în ciò che allorgnando 
lo due professioni di avvocato e procara- 
tore fossero cumulate nella stessa persona; 
questa non avesse per l'opera. prestata in 
qualungno delle due qualità, mai diritto 
elio all'onorario più modesto di procura 
tore. 

In tal gnlsa ni procuratori ‘anrebbe 
mancata ogni tentazione di ‘inseriverai 
nell'albo degli avvocati, poichè nisson 
vantaggio ne avrebbero sperato nella 
cordo sensible dell’onorario. 

‘Agli avvocati meno ancora poteva sal- 
tare il ticchio di farla. contemporanea» 
mente da. cuuailico, poiché per tal modo 
‘niche l'opera da essi prestata nella pri 
ma loro qualità non sarebbe’ stata retri- 
duita che col magro onorario del pro 
tatore, 

Inde le ire Jeri sontenatesi. contro il 
disgraziato comma da parto dei! feutori 
del cumulo, ed il conseguente rinvio alla 
‘Commissione perchè ritornasse a studiare. 

E la Commissione studiò ancora ed il 
‘ano studio dovette: esser ben indefesso e 
ben concentrato se bastò a farla, nel 
breve giro di una notte, recederejda una 
opinione lungamente per otto anni ma- 
turata, ed a convertirla al sistema del 
sumalo puro e nemp?ise, abbandonata 
ogni prudente restrizione prima con tanta 
inslstenza reclamato, 

Quale sia stato il taumatorgo a too 
carle il cnore non vi dirò, fosso anche 
l'on, Ercole; il fatto è che in mezzo alla 
generale sorpresa il relatore Oliva oggi 
sorse (ben a mallnenore, egli, lo ntrenuo 
propugnatore dellu. distinzione) a parte- 
sipare alla Camera la. prodigiosa conver- 
alone, tentando invano di attenunrno la 
importanza con la inaîgnificinte aggininta 
iel pleonaso racchinso nelle tre parole 
© nella stessa causa; n 

E coaì furono placato le deità avverse, 
@ si acquetarono le tempeste e l'arco ba- 
leno della concordia fra Ministero e Com- 
missione è maggioranza della Camera an- 
nundiò alle genti che il regno del cumulo 
era finalmente. venuto! 

Da Montecitorio spicco ora un salto al 
Roma Vecchia, dove oggi ebbero. luogo 
le corse. Non mi attento però a farvi la 
doscriziono dello stupendo panorama. 

Deserivore tutta quanta la società brll- 
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hannò mustrato rammarico gli stessi carlisti, 
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quisidò ai essi talenti. 

«Gli Spaguuoli, co” quali iv m'incontrai vi. 
cino a Bsjona, si lamentano della conotta dei 
Francesi della frontiera. verso i carlisti : (essi 
‘dicono che a Bajona si vendono pubblicamente 
foruimenti militari, com Jo iniziali ©. VII, 

«Nella provitcla di Valenza nom è accaduto 


porettol, L:30 50 a 73/83 
n n a 2299 
» si9450242 





Maliga leg. 
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5 mir. 





[sidotti ordini degli avvocati e dei cnusi- 





































del: visitatori, forestieri, raccolti tutti nel 
[cuore dell'agro Romano... che per nè è| 
forsa il più maestoso paesaggio del mondo, 
(non è opera di poco, momento, @ di cui 
fresuma. adebitarmi con quattro parole. 
Mi limiterò, quindi a dirvi che il con- 
(corso: fa straordinario e! che salvo la slo- 
gatara di qualche gamba, il tntro andò 
[n meraviglia, DI 





Gli elettori dei ‘collegi’ elettorali: di 
(Cirid e di Voghera sono convocati per il 
giorno di domenica, 19 aprile, per l'ele- 
zione del rispettivo deputato. 

Presto dunque una buona ncelta | 
Secondo l'Italie la combinazione: fra il 
(Governo ed il gruppo dello. ferrovie M- 
ridionali; per la cessione della reto delle 
Romane sarebbe compintamenta Intesa, e 
(ai potrebba considerare come. conchiusa, 
però non è ancora firmata. 

I dispacci di Madrid recano la notizia 
‘ùi una vittoria riportata delle: truppe 
‘governative’ suî carlisti che assediavano 
Bilbao. 

Sarebbe: certamente: questo mn fatto) di 
(grande Importanza; ma dei dispacol pro- 
venienti dulla penisola spagnuola è pro- 
denza lo attenderne la conferma prima 
di oredervi pienamente. 

Tn questo caso si potrà rettamente gia- 
dicato chi sla il vineitore, vedendo ne i 
sarlisti abbandonano o; no ‘l'amedio di 
Bilbao, 





Tegliamo dalla, Gazeetta d'Itatia: 
Roma, 56, ore 4,50 pom. 

Oggi il ministro. Minghetti interveame. in 
eno ella Commissione. parlnmentaro che ha 
tiferito sui provvedimenti fuanziari. Si con- 
statarono varie divergonze. 

Nulla essendosi ccnelnso verrà tenuta. na'al: 
tra adunonz 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 25, marzo. 
Un dispaccio ufficiale anmuozia che Ser- 
tano attacoò stamane le posizioni dei car- 
listi. Il centro, comandato: da Lom: 
vangossì fino a Carreras. La destra, co- 
mandata da Rivera, avanzossi verso una 
forte posizione, facendola battere con suo- 
cesso da due batterio Krupp. 
Madrid, 26 marzo (mezzanotte), 
Diversi telegrammi ufficiali da Sommo- 
Vostro, l'ultimo del quali datato allo; ore 
‘4 112 pom., annunziano che l'esercito 
liberale. continua ad avanzarai su San 
Pedro di Atanto , punto culminante di 
Pesistanza dei carlinti. Lo batterie avan: 
zurono fino a Santa Juliana di Carrera! 
Ta destra occupò elevatissime posizioni 
Wulla ferrovia Caldanes. Seorgevnsi nn 
‘granda incendio su San Pedro di Abanto, 
Ua telegramma posteriore annunzia. che 
Primo Itivera. Impadronissi  dell'impor- 
tante posizione di Montono; da cui scor- 
geai. Bilbao. La squadra appoggia effica» 
‘emente l'esercito, Credesi che ‘la presa 
del monte Abanto sia imminente. 
Madrid, 28 marzo, ore 2 45 ant. 
Telegrammi' posteriori confermano ‘la 
vittoria delle truppe liberali che ‘accam- 
pano sulle posizioni prese ai carlisti. Il 
fuoco venne aospeso al cadere della noite. 
Le trappe ebhero 435 soldati e 17. uffi 
‘fall feriti; 15 soldati e 2 ufficiali morti. 
La difesa dei carlisti è tenace. 
Qutinzaro, 20 marzo. 
Stamane sopra Zangarona , circondario 
‘di Nicastro, la intera bunda Donato venne 
sorpresa. Il capobanda ed uno della co: 
miiiva furono uccisi ; sei altri, coî ma- 
nutengoli , tradotti ‘a Nicastro. La pro- 






































lante romana, lo sterminato numero 
















































Versailles, 20 marzo. 
Assenblea, — L'interpellanza Pelletan, 
telativa ai funerali civili, fa aggioranta 
‘a nol mesì. 
Incomineiasi la discussione ile forti- 
ficazioni di Parigi. 
Parlano Laaterye, Branet e Denfert. 
La Commissione permonento risultò com- 
osta: di sedici\membri. della destra è dì 
nove della sinistra. 

Fienna, 26 marzo. 
Il Volksfrewnd pubblica una lunga di- 
chiarazione dell’episcopato austriaco con- 
tro le leggi confessionali. La dichiara- 
zione conchiude che i vescovi sono pronti 
a conformarsi alle eaîgenze che lo Stato 
loro impone: colle leggi sulle relazioni 
della Chiesa collo Stato, in quanto esse 
sieno d'accordo col Concordato, oba i ve- 
seovi riconoscono sempre come vigente, 
mc nen si conformeranno alle pretese com: 
promettenti la saluto della Chiesa, 

La Camera dei deputati continua a di- 
sontere il bilanoio; ed approvò, malgrado 
l'opposizione del Ministro. dell'istruzione. 
‘8 del ministro Ziemalkoweki, la proposta 
tuciento dipendere Ja costruzione. della 
‘Scuola politesnica di Lemberg n speso 
dell'Impero dalla condizione che la Dieta 
della Gallizia rinunci alla legislazione 
relativa a questo istituto, {1 quale lo ap- 
partione secondo la Costituzione, 

Berlino, 26 marzo. 
La Gazzetta della Germania del Nord, 
parlando della salute. di Binmark, dice 
che la crisi sembra sormontata. So non 
(siate più alenn pericolo, non puoasi però 
prevedere amando il Principe potrà al- 
zarsi dul letto. I medici gli raccoman- 
‘dano di recarsi ai bogni, appena sarà in 
stato di faro il viaggio; mu havvi poca 
speranza che posa farlo prima di giugno. 

Berlino, 28 marzo. 
Il Reichatag procedette’ alla seconda 
lottura del progetto per l'emissione dei Bno- 
ni dell'Impero; approvò quindi i primi 42 
Paragrafi del progetto sul matrimonio ci- 
vile, con un emendamento escludeate i 
preti dulla gestione, dei registri. civili, 
ed incaricando in loro vece. gl'impiegati 
‘comunali. 











Costantinopoli, 26 marzo. 
Venne pubblicato il bilancio 1874-75; 
modificato ascondo le proposte della Com- 
missione 6 sanzionato dal Sultano, Lo 
‘entrate ammontano, a 24,800,000 lire tar- 
‘che, e le spese a 25,600,000, di cui 9 
milioni e 112 pel servizio del Debito pub- 
blico. Per coprire il: disavanzo: delle 800 
mila lire, la Commissione propono di ri- 
‘durra le spese dei. diversi ministeri, 
raccomanda inoltre l'ammortamento del 
debito flottante ascendente a 14 milioni 
e It 
Londra; 26 marzo. 

Camera dei. Comuoi — Boutke, rispon- 
dendo a Gonrley, dico che non fu con- 
‘éhiuso un trattato Internazionale circa i 
diritti di transito pel Canalo di Suez 
della marina mercantile. La Commissione 
internazionale terminò il suo lavoro, fa- 
cendo una relazione. Il Governo sì ri- 
volse aubito alla Porta, che promiso di 
fare tutti gli aforzi per indurre la Com- 
'pagnia di Suez ad ‘applicare le conela- 
Sioni di quella relazione, Il Governo in- 
lese non ha ora intenzione di sollevare 
presso la Porta la questione del passag 
gio delle navi da guerra pel Canalo, 
‘delle quali la Comuissione non si occupò. 











Vincia è liberata dal brigantaggio. 
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rey, ricunora! doi 
VINGENZO MANNINA. 
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Rivenditori in (utto le Città d'Italia, presso 1 principali faruaci 
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Con at mito ta data d'ore, l'u- 
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